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Presentazione di relazioni. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Zeppa a re-

carsi alla t r ibuna per presentare due rela-
zioni. 

Zeppa. A nome della Giunta generale del 
b i lanc io mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione al disegno di legge: « Abroga-
zione della legge 14 maggio 1894, n. 189, 
ohe modifica alcuni art icoli della legge con-
solare del 28 gennaio 1866, n. 2804. » 

Così mi onoro di presentare alla Camera, 
pure a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione al disegno di legge: 
« Approvazione di una convenzione f r a il 
Minis tero degli esteri e il Monte pensioni 
dei maestr i e lementar i , circa il pagamento 
degli ar re t ra t i dovuti per ]e scuole i ta l iane 
all 'estero. » 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e dis t r ibui te . 

Seguita So svolgimento delle mozioni. 
Presidente. Continuiamo ora nello svolgi-

mento degli emendament i . Viene ora la 
volta del l 'emendamento degli onorevoli Pais-
Serra, Baccaredda, Merello, Giordano-Apo-
stoli, Carboni-Boj, Garavet t i , Pala , Solinas-
Apostoli, così concepito: « D o p o le parole: 
e delle isole, aggiungere: facendo r ien t ra re 
nei l imi t i del la legge il cont ingente del-
l ' imposta fondiar ia della Sardegna. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bacca-
redda per isvolgere questo emendamento. 

Baccaredda. Onorevoli colleghi, l 'amico 
Pais, pr imo firmatario del l 'emendamento alla 
mozione dell 'onorevole Luzzat t i Lu ig i che 
in parecchi deputa t i abbiamo presenta to 
al la Presidenza, mi cede il d i r i t to dello 
svolgimento; ed io userò della sua cortesia; 
non abuserò peral t ro , egregi colleghi, della 
vostra. Sarò di proposito, e assolutamente 
brevissimo. 

I n una discussione così elevata, così am-
pia, degli interessi del Mezzogiorno, in que-
sta gara patr iot t ica per invocare provvedi-
ment i di urgenza e di giust izia , non doveva 
essere d iment icata la Sardegna; e mi com-
piaccio con l 'amico e collega onorevole Ga-
rave t t i che pel primo l 'abbia qui oggi r i-
cordata. 

Non doveva, dico, essere d iment ica ta la 
Sardegna, anche per non creare l ' i l l u s ione 
che quella più lontana ter ra d ' I t a l i a possa 
essere t ra le meno infel ici . Alcuni nostri 
egregi colleghi, anche di recente, hanno vi-

sitato in lungo e in largo l 'Isola, o per 
ragioni di studio, o d'affari, od anche per 
semplice curiosità. Dicano essi qual i siano 
le condizioni economiche e sociali di quella 
ter ra! Dicano essi sotto quale depressione 
morale essa si t rovi ! Essa è tale, che la t r i s te 
d ip in tura che del suo Polesine fece, a lcuni 
mesi fa, in quest 'Aula, con suggest iva elo-
quenza, l 'egregio collega ed amico Badaloni , 
perderebbe al confronto ! 

Ed io, egregi colleghi, ho soltanto da ri-
chiamare alla vostra memoria quel poderoso 
volume dell ' inchiesta sulla Sardegna, volume 
dovuto al l ' ingegno ed al pat r io t t i smo del-
l 'amico e collega Pais, e che a mio modesto 
giudizio r imane lo studio p iù accurato e pro-
fondo che, nel l 'u l t imo decennio, siasi f a t to 
intorno a l l ' I so la ; mi basta, dico, r ich iamare 
alla vostra memoria la relazione d ' inch ies ta 
circa la Sardegna per accertare l 'esistenza di 
una questione sarda; questione antica, com-
plessa, importante , urgente, e che quindi 
meri ta tu t to l ' in te ressamento della Camera 
e del Governo. 

L 'emendamento che abbiamo avuto l'o-
nore di presentare, si r i ferisce appunto a una 
faccia di questa questione ; contempla uno 
dei provvediment i più urgent i e indispen-
sabi l i ; uno di quei provvediment i che sono 
il caposaldo del r if iorimento dell ' isola ; uno 
di quei provvediment i che, da un capo al-
l 'a l t ro del paese nostro, sono universalmente 
e re i te ra tamente invocati , e quello appunto 
che, per for tuna, appare di p iù facile at-
tuazione e che senza dubbio sarebbe di im-
mediato e generale vantaggio . 

Si t r a t t a di far r ien t rare nei l imi t i della 
legge il cont ingente del l ' imposta fondiar ia 
della Sardegna; si t r a t t a di r iparare alle 
gravi ingiust iz ie commesse nella applica-
zione della legge 5 apr i le 1851, di quella 
legge che aboliva le decime, i donativi , i 
t r ibu t i speciali di na tura prediale, sosti tuen-
dola con una nuova contribuzione prediale 
da r ipar t i r s i indis t in tamente sulla propr ie tà 
fondiaria , in proporzione del reddito net to 
imponibile. 

Al iquota alt issima, (tanto che alle misere 
Provincie sarde fu a t t r ibu i ta la stessa ali-
quota delle Provincie p iù floride del Pie-
monte, e della Lomell ina); operazioni geo-
detiche errate, anche nella misura ; st ime 
del ibera tamente esagerate ; violazione della 
legge pel mantenimento del clero ; imposi-
zioni duplicate, come quelle afferenti ai ser-
vizi provincial i , e come quelle cost i tuent i 


